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CIRCOLARE N. 14/2026 

Parma, 22 gennaio 2026 

 

OGGETTO: Affrancamento straordinario delle riserve 

 

La legge di bilancio 2026 ha riproposto l’affrancamento straordinario dei saldi attivi di rivalutazione, delle 

riserve e dei fondi in sospensione d’imposta esistenti nel bilancio dell’esercizio in corso al 31.12.2024 e 

che residuano al termine dell’esercizio in corso al 31.12.2025. 

 

L’affrancamento, che può essere effettuato in tutto o in parte1, presuppone il versamento di un'imposta 

sostitutiva delle imposte sui redditi e dell’Irap pari al 10% in luogo della tassazione ordinaria che 

graverebbe sulla società qualora le riserve venissero distribuite o utilizzate senza affrancamento2. 

L'imposta sostitutiva verrà liquidata nella dichiarazione dei redditi relativa al periodo d'imposta in corso 

al 31.12.2025 e versata in quattro rate annuali di pari importo: la prima a giugno 2026 e le tre rate 

successive entro la stessa data del 2027, 2028 e 2029.  

 

Lo Studio resta a disposizione per qualsiasi ulteriore chiarimento a riguardo. 

          Annalisa Ghillani 

 
1 È possibile quindi: (i) affrancare, totalmente o parzialmente, solo alcune delle riserve in sospensione presenti in bilancio; (ii) 
affrancare una riserva in sospensione d’imposta solo per una parte del suo importo. 
2 Ires per le società di capitale e Irpef progressiva per i soci delle società di persone. Si segnala inoltre che, nel caso di società di 
capitali, l’affrancamento non libera comunque la tassazione in capo ai soci. 


